
ORDINANZA 

sul ricorso 18067-2017 proposto da: 

AGENZIA DELLE ENTRATE 06363391001, in persona del Direttore pro 

tempore, elettivamente domiciliata in ROMA, VIA DEI PORTOGHESI 12, 

presso l'AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO, che la rappresenta e 

difende ope legis; 

- ricorrente - 

contro 

SAN FRANCESCO SOCIETÀ COOPERATIVA A R.L.; 

- intimata - 

avverso la sentenza n. 1782/29/2016 della COMMISSIONE TRIBUTARIA 

REGIONALE della PUGLIA, depositata il 08/07/2016; 
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R.G. 18067/2017 

udita la relazione della causa svolta nella camera di consiglio non 

partecipata del 12/03/2019 dal Consigliere Relatore Dott.ssa ANTONELLA 

DELL'ORFANO 

RILEVATO CHE 

l'Agenzia delle Entrate propone ricorso, affidato ad unico motivo, per la 

cassazione della sentenza indicata in epigrafe, con cui la Commissione 

Tributaria Regionale della Puglia aveva accolto l'appello proposto dalla 

società cooperativa San Francesco a r.l. avverso la sentenza n. 547/2011 

della Commissione Tributaria Provinciale di Taranto in rigetto del ricorso 

proposto avverso avviso di accertamento IVA IRAP 2004; 

la contribuente è rimasta intimata 

CONSIDERATO CHE 

1.1. l'Agenzia censura la sentenza ai sensi dell'art. 360, n. 3, c.p.c. 

denunciando, in rubrica, «violazione e/o falsa applicazione degli artt. 24 e 

61 del D.Lgs. n. 546/1992» per avere la CTR erroneamente affermato che 

la violazione dell'art. 12, comma 7, L. n. 212/2000 - dedotta dalla 

contribuente tardivamente con le memorie illustrative depositate in primo 

grado - era questione rilevabile d'ufficio; 

1.2. la censura è fondata atteso che in tema di diritti e garanzie del 

contribuente sottoposto a verifiche fiscali, il vizio dell'avviso di accertamento 

derivante dall'inosservanza del termine dilatorio di cui all'art. 12, comma 7, 

della I. n. 212 del 2000 non è rilevabile d'ufficio e deve essere contestato 

dal contribuente nel ricorso introduttivo, riguardando la violazione di una 

norma posta a difesa del diritto dello stesso contribuente al pieno 

dispiegarsi del contraddittorio con l'Amministrazione finanziaria e 

considerata la natura recettizia dell'atto Impositivo tributario da porsi in 

relazione con il suo duplice scopo di impedire la decadenza 

dell'Amministrazione predetta dalle potestà di accertamento e di riscossione 

dei tributi e di porre la parte in grado di contestare, anche in sede 

giudiziaria, la pretesa tributaria; ne consegue che, poiché il tema dei vizi 

delle notificazioni degli atti impositivi rlsulta strettamente correlato a quello 

del tempestivo e regolare eserc zio 	'azione tributaria entro í termini 

decadenziali previsti dalla legge, 	l'inutile decorso di tali termini non 
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R.G. 18067/2017 

estingue il potere impositivo ma obbliga l'Amministrazione finanziaria a non 

esercitarlo, il vizio dell'atto impositivo non è rilevabile d'ufficio ma deve 

essere eccepito dal contribuente (cfr. Cass. nn. 28555/2017, 14395/2017; 

sul principio di conversione dei vizi relativi ad ipotesi di invalidità degli atti 

impositivi in motivi di gravame in ragione della struttura impugnatoria del 

processo tributario, nel quale la contestazione della pretesa fiscale è 

suscettibile di essere prospettata solo attraverso specifici motivi di 

impugnazione dell'atto, sicché le nullità, ove non dedotte con il ricorso 

originario, non possono essere rilevate d'ufficio né fatte valere per la prima 

volta nel giudizio di legittimità, cfr. Cass. n. 12313/2018); 

2. la sentenza va quindi cassata in accoglimento del ricorso, con rinvio 

al Giudice a qua, in diversa composizione, anche per l'esame delle questioni 

rimaste assorbite e per la liquidazione delle spese del giudizio di legittimità 

P,Q.M. 

La Corte accoglie il ricorso; cassa la sentenza impugnata e rinvia alla 

Commissione tributaria regionale della Puglia, in diversa composizione, cui 

demanda di provvedere anche sulle spese del giudizio di legittimità. 

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio della Corte di Cassazione, 

Sesta Sezione, in data 12.12019. 

Il Presidente 
(Antonio Greco 
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